
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio
Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio,  Figlio del padre; tu che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i
peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu
solo il Signore,  tu solo l’Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo; nella gloria di
Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che nel mistero della Pentecoste
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e
nazione, diffondi sino ai confini della terra
i doni dello Spirito Santo, e continua oggi,
nella comunità dei credenti, i prodigi che hai
operato agli inizi della predicazione del
Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura          At 2,1-11
Dagli Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo
un fragore, quasi un vento che si abbatte
impetuoso, e riempì tutta la casa dove
stavano. Apparvero loro lingue come di
fuoco, che si dividevano, e si posarono su
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di
Spirito Santo e cominciarono a parlare in
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava
loro il potere di esprimersi. Abitavano allora
a Gerusalemme Giudei osservanti,

di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel
rumore, la folla si radunò e rimase turbata,
perché ciascuno li udiva parlare nella propria
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la
meraviglia, dicevano: "Tutti costoro che
parlano non sono forse Galilei? E come mai
ciascuno di noi sente parlare nella propria
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti;
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e
della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia,
della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle
parti della Libia vicino a Cirène, Romani qui
residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi,
e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle
grandi opere di Dio".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 103
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura             1Cor 12,3b-7.12-13
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi
Fratelli, nessuno può dire: "Gesù è
Signore!", se non sotto l'azione dello Spirito
Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo
è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma
uno solo è il Signore; vi sono diverse
attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto
in tutti. A ciascuno è data una manifestazione
particolare dello Spirito per il bene comune.
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte
membra, e tutte le membra del corpo, pur
essendo molte, sono un corpo solo, così
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati
battezzati mediante un solo Spirito in un
solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi;
e tutti siamo stati dissetati da un solo
Spirito.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

SEQUENZA
Vieni, Santo Spirito, manda a noi
dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore
dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce
dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sórdido, bagna ciò che è
árido, sana ciò che sánguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è
gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, che solo in te
confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa,
dona gioia eterna.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Gv 20,19-23)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
La sera di quel giorno, il primo della settimana,
mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano i discepoli per timore dei
Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e
disse loro: "Pace a voi!".
Detto questo, mostrò loro le mani e il
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il
Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a
voi! Come il Padre ha mandato me, anche
io mando voi".
Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete
lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete
i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui
non perdonerete, non saranno perdonati".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio,
 Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio
Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
nello Spirito effuso per la preghiera del
Cristo risorto, invochiamo Dio per l'umanità,
per la Chiesa e per noi qui presenti.
Preghiamo insieme e diciamo:
Donaci il tuo Spirito, Signore



1. Lo Spirito Santo sia nella Chiesa
acqua che sgorga a dissetare la sete di
speranza e di verità presente nelle
profondità di ogni uomo e ciascuna donna,
preghiamo
Donaci il tuo Spirito, Signore

2. Lo Spirito Santo sia in papa Francesco
e in tutti i pastori delle Chiese voce del
Vangelo che giunge in ogni lingua e cultura,
preghiamo
Donaci il tuo Spirito, Signore

3. Lo Spirito Santo sia in tutti i popoli
potenza che rinnova e conduce alla
solidarietà vincendo divisioni,
contrapposizioni, egoismi nazionali,
preghiamo
Donaci il tuo Spirito, Signore

4. Lo Spirito Santo sia in questa
comunità fuoco che fa ardere i cuori
dell'amore a Cristo, ai fratelli, ai bisognosi,
preghiamo
Donaci il tuo Spirito, Signore

Manda, Padre, lo Spirito Santo affinché sia
presente  in noi uomini e donne risorti alla
vita del Figlio tuo, Cristo, nostro Signore.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Come il Padre ha mandato me,

anch'io mando voi. Ricevete lo Spirito
Santo". Alleluia.

Pentecoste: festa dello stupore
Con l'evento della Pentecoste succede
qualcosa di grande nel nostro rapporto con
Dio. Nell'Antico Testamento, precisamente
nella rivelazione fatta a Mosè nel roveto
ardente (Es 3, 14), Dio si dà all'uomo come
'colui che sta con', una 'pro-esistenza'. Egli
è a favore dell'uomo, lo protegge, lo
accudisce, lo guida. Dall'avventura
dell'Esodo appare chiaramente che egli è il
Dio che cammina davanti al popolo, di
notte come colonna di fuoco, di giorno
come colonna di nube.

Un Dio che sta di fronte dunque. Nel Nuovo
Testamento, col Dio fattosi carne, abbiamo
una modalità diversa della presenza di Dio
con l'uomo. Dio passa dall'essere di fronte,
all'essere l'Emmanuele, ovvero "il Dio con
noi": "Ecco, la vergine concepirà e darà alla
luce un figlio:a lui sarà dato il nome di
Emmanuele" (Mt 1, 23). Con la Pentecoste,
la presenza di Dio si compie attraverso una
modalità ancora più alta, o se vogliamo più
profonda: non più il Dio 'dinanzi', non solo
il Dio 'con noi', ma nientemeno che il 'Dio in
noi'. Nel Vangelo di Luca questa modalità di
presenza inimmaginabile, era già in qualche
modo presente nelle parole di Gesù: "Il
regno di Dio è in mezzo a voi" (7, 21). Dove
questo "in mezzo a voi" andrebbe inteso
come dentro di voi, nella parte più profonda
di voi stessi. Ebbene, con la Pentecoste Dio
si fa più intimo a noi di noi stessi, nascosto
nelle piaghe della nostra stessa umanità,
"Respiro del nostro respiro" come ebbe a
dire Julien Green. Madeleine Delbrêl scrive:
"Se vai nella parte più recondita del mondo
troverai tracce di Dio, ma se scendi nel tuo
cuore troverai Dio in persona". Le fa eco
Etty Hillesum, quando nel suo Diario scrive:
"Dentro di me c'è una sorgente molto
profonda, e in quella sorgente c'è Dio". Dio
come parte più profonda del mio essere,
come "in sorgente". La Pentecoste è la
festa dello stupore di essere divenuti casa
di Dio. "Dio è dentro. Dio è un feto che sta
dentro e che bisogna far partorire. Gesù
rispose a chi gli faceva presente che sua
madre e i suoi fratelli fossero fuori ad
attenderlo: "Chi è mia madre?". Madre è
colei che partorisce una presenza nel
mondo. Gesù dice ai suoi: chi è dunque
colui che mi partorisce, mi rende presente
nel mondo? Con lo Spirito in noi, ora siamo
abilitati a rendere presente Cristo nella
nostra vita, nei nostri ambienti vitali: con la
nostra carne diamo carne al Verbo. In che
modo concretamente? Amando i fratelli:
"Come il Padre ha mandato me, anche io
mando voi". La Pentecoste è l'evento grazie
al quale possiamo cominciare ad amare i
fratelli, e in questo modo rendere presente
Cristo con la nostra umanità.

Don Paolo Squizzato
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DOMENICA 31 MAGGIO                          
DOMENICA DI PENTECOSTE  
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13;  
Gv 20,19-23  
Manda il tuo Spirito, Signore 

Ore   8.00: Liliana, Vittoria, Ester 
Ore 10.00: Michele, Gina 
Ore 11.30: 
Ore 18.00:  

LUNEDI’ 1 GIUGNO                   
B. V. Maria Madre della Chiesa  
Gen 3,9-15.20; Sal 86; Gv 19,25-34 
Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Margherita 
 

MARTEDI’ 2 GIUGNO                
2Pt 3,11b-15a.17-18; Sal 89; Mc 12,13-17  
Signore, tu sei stato per noi un rifugio  

Ore   8.30: Virginia 
 
Ore 18.00:   

MERCOLEDI’ 3 GIUGNO                  
Ss. Carlo Lwanga e compagni  
2Tm 1,1-3.6-12; Sal 122; Mc 12,18-27 
A te, Signore, alzo i miei occhi 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:   

GIOVEDI’ 4 GIUGNO                                 
2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28-34 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Ore   8.30: Francesco, Antonio, Filomena 
 
Ore 18.00: Loredana 

VENERDI’ 5 GIUGNO                               
S. Bonifacio – memoria 
2Tm 3,10-16; Sal 118; Mc 12,35-37 
Grande pace per chi ama la tua legge 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Benedetta, Mario 

SABATO 6 GIUGNO                               
2Tm 4,1-8; Sal 70; Mc 12,38-44 
La mia bocca, Dio, racconterà la giustizia 

Ore   8.30: Francesco, Margherita, Marta 
 
Ore 18.00: Lorenzo (viv)   

DOMENICA 7 GIUGNO                         
SANTISSIMA TRINITA’  
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56;  
2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18  
A te la lode e la gloria nei secoli 

Ore   8.00: Carlo, Luigi, Antonio, Santo, Pietro 
                 Valentina, Maria 
Ore 10.00: Fosca 
Ore 11.30: Lino, Andrea, Marcella,  
                 Bruno, Massimo 
Ore 18.00:  
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